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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 gennaio 2018 .

      Istituzione di una cabina di regia con il compito di coor-
dinare le politiche di governo e le azioni di promozione ed 
indirizzo delle attività degli enti del terzo settore.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 97, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, recante «Codice del Terzo settore, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, 
n. 106», il quale prevede l’istituzione, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, di una cabina di regia con il 
compito di coordinare, in raccordo con i Ministeri compe-
tenti, le politiche di Governo e le azioni di promozione ed 
indirizzo delle attività degli enti del Terzo settore; 

 Visto il successivo comma 3, del medesimo art. 97, che 
prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottarsi di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del Codice del terzo settore, siano stabi-
lite la composizione e le modalità di funzionamento della 
cabina di regia, assicurando la presenza di rappresentanti 
del sistema degli enti territoriali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 dicembre 2016, con il quale alla Sottosegretaria 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. 
avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      O g g e t t o    

     1. Il presente decreto disciplina i compiti, la composizio-
ne e le modalità di funzionamento della Cabina di regia isti-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’art. 97, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.   

  Art. 2.
      Compiti della Cabina di regia    

     1. La Cabina di regia costituisce la sede di confronto 
e di raccordo politico, strategico e funzionale tra le am-
ministrazioni statali, le regioni e gli enti locali, al fine di 
assicurare, attraverso il coordinamento tra i diversi livelli 
istituzionali, le politiche di Governo e le azioni di pro-
mozione e di indirizzo, delle attività degli enti del Terzo 
settore. 

  In particolare, la Cabina:  
   a)   coordina l’attuazione del codice del Terzo settore 

al fine di assicurarne la tempestività, l’efficacia e la coe-
renza ed esprimendo, dove prescritto, il proprio orienta-
mento in ordine ai relativi decreti e linee guida; 

   b)   promuove le attività di raccordo con le ammini-
strazioni pubbliche interessate, nonché la definizione di 
accordi, protocolli di intesa o convenzioni, anche con enti 
privati, al fine di valorizzare l’attività degli enti del Terzo 
settore e a sviluppare azioni di sistema; 

   c)   svolge il monitoraggio sullo stato di attuazione 
del Codice del Terzo settore, formulando eventuali indi-
cazioni e proposte correttive e di miglioramento. 

 2. La Cabina di regia svolge altresì ogni altra funzione 
e compiti individuati dalla legge.   

  Art. 3.
      Composizione della Cabina di regia    

     1. La Cabina di regia, presieduta dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, è composta dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, dal Ministro dell’economia e delle 
finanze, dal Presidente della Conferenza delle Regioni, dal 
Presidente dell’Unione Province Italiane (UPI), dal Presi-
dente dell’Associazione Nazionale comuni Italiani (ANCI), 
nonché dal Presidente della Fondazione Italia Sociale. 

 2. Ciascun componente indica un suo delegato in caso 
di assenza o impedimento.   

  Art. 4.
      Modalità di funzionamento della Cabina di regia    

     1. Le riunioni della Cabina di regia sono convocate dal 
Presidente, specificando l’elenco degli argomenti posti 
all’ordine del giorno. 
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 2. Ai lavori della Cabina di regia partecipano il Segre-
tario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
o un Vice Segretario generale delegato. 

 3. All’esito delle riunioni della Cabina di regia viene 
redatto apposito verbale. Tale verbale è approvato nel 
corso della riunione successiva. 

 4. Su invito del Presidente, in relazione ai temi da trat-
tare, possono partecipare alle riunioni della Cabina di re-
gia altri Ministri o rappresentanti del sistema degli enti 
territoriali nonché rappresentanti di altre Amministrazio-
ni e enti pubblici. 

 5. La Cabina di regia, all’atto del suo insediamento, 
definisce le ulteriori modalità del proprio funzionamento.   

  Art. 5.
      S e d e    

     1. La Cabina di regia ha sede presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. In relazione a specifici temi da 
trattare possono essere convocate riunioni di lavoro pres-
so altre sedi.   

  Art. 6.
      Funzioni tecniche di supporto    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Segreta-
riato generale assicura il supporto organizzativo e tecnico 
al funzionamento della Cabina di regia. 

 2. Per la disponibilità di informazioni e dati utili alle 
proprie valutazioni la Cabina di regia può richiedere la 
collaborazione di altre amministrazioni.   

  Art. 7.

      O n e r i    

     1. Ai componenti, o ai rispettivi delegati, della Cabina 
di regia non è riconosciuto alcun compenso. 

 2. Eventuali oneri di missione restano a carico delle Am-
ministrazioni di appartenenza dei componenti o loro dele-
gati nell’ambito delle preesistenti autorizzazioni di spesa. 

 3. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per gli adempimenti di competenza e sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2018 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

La Sottosegretaria di Stato
     BOSCHI   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    POLETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2018

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, 
reg.ne succ. n. 233
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 dicembre 2017 .
      Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di ro-

tazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «Regio-
nal Development Protection Programme (RDPP) Nord 
Africa (NA) PHASE 2- RDPP NA 2016» nell’ambito delle 
azioni dell’Unione di cui all’art. 20 del regolamento (UE) 
n. 516/2014 istitutivo del Fondo asilo, migrazione e integra-
zione 2014-2020.     (Decreto n. 47/2017).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 


